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Lettera settimanale della Parrocchia sant’Antonio d’Arcella 

DOMENICA 26 APRILE 2026 – IV DI PASQUA 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (10, 1-10) 

 

In quel tempo, Gesù disse: «In verità, in verità io vi dico: chi non entra 
nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro 
e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il        
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue 
pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori 
tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché 
conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma 
fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei». Gesù 
disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava 
loro. Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono 
la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri 
e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno 
entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il 
ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto 
perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
 
 

Commento alla Parola - Ermes Ronchi 

 

Per me, una delle frasi più solari del Vangelo, dove appoggio la mia 
fede, che mi rigenera ogni volta che l'ascolto: sono venuto perché abbiano 
la vita; è venuto per la mia vita piena, abbondante, gioiosa. Non per quel 
minimo senza il quale la vita non è vita, ma quella esuberante, eccessiva, 
che rompe gli argini e tracima, scialo di libertà e coraggio. La parola "vita" 
lega insieme tutta la Scrittura; è supplica nei Salmi: fa' che io viva! Fammi 
camminare sui campi della vita! Giona si adira con Dio perché, invece di 
distruggere Ninive, è pastore per i centoventimila della città che non 
distinguono la destra dalla sinistra. Il primo di tutti i comandamenti, quello 
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che introduce l'intera sezione della legge è: «Hai davanti a te la vita e la 
morte. Scegli!». E intende: scegli la vita! Vita è tutto ciò che possiamo 
pensare per riempire questo nome. È proprio la piccola parola "vita" a 

rendere inconciliabili il pastore e il ladro. Il pastore 
chiama le sue pecore, ciascuna per nome. L'eccedenza di 
Dio. Quale pastore ha dato un nome a tutte le pecore? Ad 
alcune sì, magari a molte, ma le centinaia di pecore del 
suo gregge, chi può distinguerle e ricordarle? Chi perde 
tempo a recitare ogni mattina tutta la litania dei loro 
nomi, anziché un solo fischio o un richiamo unico per 

tutte? Ma è proprio scritto così: le chiama ciascuna per nome. Per noi il 
gregge è anonimato, fine dell'identità, omologazione. Per Gesù, no: mi da 
tempo, dice il mio nome, gli sto a cuore, non mi confonde con nessun'altro. 
E le conduce fuori. Anzi, «le spinge fuori». Non in un altro recinto magari 
più grande, ma fuori per spazi aperti. Io sono la porta. Non eleva muri o 
steccati a dividere; Cristo è passaggio, apertura, pasqua, breccia di luce, 
vita che entra ed esce. Pastore pieno di futuro, porta dell'amore leale e 
sicuro (chi entra attraverso di me si troverà in salvo), più forte di ogni 
prigione (potrà entrare e uscire), dove placare la fame e la sete della storia 
(troverà pascolo). E cammina davanti alle pecore. Pastore apripista, che 
non sta alle spalle a richiamare e ad agitare il bastone, non è un cane da 
pastore che deve tenere in riga le pecore. Non gli interessa. Le pecore 
stanno in riga perché intravedono davanti uno di cui hanno fiducia, vedono 
la strada che fa, sanno che è sicura, sanno che in fondo a quella fila c'è 
profumo di vita. E Gesù si definisce come porta: non un muro, o un vecchio 
recinto, dove giri e rigiri e torni sui giri di prima, non un guinzaglio, né corto 
né lungo. Cristo è porta aperta, buco nella rete, breccia nel muro, 
passaggio, transito, spazio per il cuore, per cui va e viene il respiro di terra 
e cieli nuovi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 
VARIAZIONE ORARIO SANTE MESSE 
Ricordiamo che fino a Domenica 3 Maggio viene osservato l’orario 
invernale delle celebrazioni delle Messe. 
Da Lunedì 4 Maggio non ci sarà più la Santa Messa delle ore 16.30 né nei 
giorni feriali né nei giorni prefestivi (es. sabato). Tutte le celebrazioni si 
terranno in Chiesa-Santuario. 
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CALENDARIO SETTIMANALE 
 
Lunedì 27 aprile:  
Beata Elisabetta Vendramini 
 
Giovedì 30 aprile:  
ore 10.00 Congrega nella parrocchia di santa Caterina. 
Ore 15.30 Gruppo Culturale Ricreativo Arcella (Lo Scrigno): Piergiorgio 
Fontana presenta alcuni momenti in DvD: “Cantico delle Creature, 
Indimenticabili incontri in Vaticano, Dubai: qualche ora a vardare el 
futuro”. 
Ore 20.45 a Pontevigodarzere Preghiera per le Vocazioni di alcune 
parrocchie della Collaborazione Pastorale Arcella.  
 
  

AVVISI PARROCCHIALI 
 
ISCRIZIONI AL GREST 2026 
Continuano le iscrizioni al GREST fino al 30 Aprile o fino ad esaurimento 
posti attraverso il seguente link: 
https://santuarioarcella.it/evento/grest-2026/ 
Giovedì 7 maggio alle ore 20.45, in Centro Parrocchiale, incontro per i 
genitori dei bambini e ragazzi che parteciperanno al Grest 2026. 
 
SANTO ROSARIO  
Per il mese di maggio ogni giorno è possibile pregare il Santo rosario 
ogni giorno in maniera comunitaria in Santuario alle 17.30 oppure al 
capitello alle ore 20.45. 
 
1°MAGGIO – PELLEGRINAGGIO Parrocchiale al Santuario della Madonna 
delle Grazie a Villafranca Padovana a piedi, in bici o in auto.  
Vedi locandina dedicata. 
 
CAMPI ESTIVI per ragazzi e giovani 2026 al completo. 
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Venerdì 1° maggio:  
pellegrinaggio alla Madonna delle Grazie di Villafranca Padovana. Vedi 
locandina a parte. 
 
Sabato 2 maggio:  

Assemblea diocesana dei Ministri straordinari della Comunione 
all’OPSA.  
 
Domenica 3 maggio:  
Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. 
Ore 20:45 Incontro Gruppo giovani 3^-5^ superiore. 
 
-------- 

ABBIAMO ACCOMPAGNATO INCONTRO AL SIGNORE 

 

Natalina PASCO ved. Martinelli, di anni 92 

 Ennio ORFANO, di anni 81 

 Maria Pia BIASINI ved. Luisetto, di anni 89 

Maria Elisabetta MARANGONI, di anni 86 

Valeria MILANI in Borgato, di anni 87 

Adriana RIELLO, di anni 79 

 

La nostra comunità parrocchiale prega per questi fratelli e 

sorelle perché trovino in Dio un Padre che dona loro la vita 

eterna e si fa vicino ai familiari invocando per loro la 

consolazione della speranza cristiana. 

 
--------- 
 

Parrocchia S. Antonio d’Arcella - Via P. Bressan, 1 - 35132 Padova 
tel. 049605517 - e-mail: parrocchiaarcella@gmail.com 
Sito parrocchia e santuario: www.santuarioarcella.it 

Facebook: @arcellapd – Istagram: @patronato_arcella 
 

ss. Messe feriali: 8.00  -  16.30 - 18.00; 
ss. Messe pre - festive:  16.30 - 18.00 

ss. Messe festive 8.30 - 10.00 - 11.30 – 18.00 – 19.30. 

http://www.santuarioarcella.it/
http://www.facebook.com/arcellapd

